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Cooperazione transfrontaliera INTERREG Italia / Svi zzera 

  
Contesto storico 

 
 
 
Il 20 dicembre 2007 la Commissione europea ha approvato il programma operativo di cooperazione 
transfrontaliera «Italia - Svizzera»  finanziato attraverso il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  
(FESR). Il costo complessivo del Programma ammonta a circa 92 milioni di euro.  
 
La strategia di cooperazione transfrontaliera mira a migliorare la cooperazione tra le zone di frontiera  – 
in tema di accessibilità, innovazione,  valorizzazione delle risorse naturali e culturali,  condivisione di 
infrastrutture e di servizi integrati – al fine di assicurare la coesione dei territori , nonché favorire 
l'occupazione e lo sviluppo duraturo nelle aree int eressate . 
 
Il Programma coinvolge una superficie territoriale pari a 61.000 km 2. La zona interessata dalla 
cooperazione è caratterizzata da: 
- un territorio alpino poco popolato dotato di un eccezionale patrimonio naturale ed ambientale; 
- una zona lacustre, con un rilievo meno pronunciato, utilizzata, grazie alla  sua posizione privilegiata, 

quale cerniera tra i principali assi di comunicazione tra il Nord ed il Sud. 
 
In particolare, sono interessati dal Programma:  

- Regione autonoma della Valle d'Aosta; 
- Regione Piemonte (Province di Verbano -Cusio - Ossola, Biella, Vercelli, Novara); 
- Regione Lombardia (Province di Varese, Como, Lecco e Sondrio); 
- Provincia autonoma di Bolzano; 
- Cantoni svizzeri (Vallese, Ticino e Grigioni). 
 

Rientrano, inoltre, in qualità di “zone limitrofe”, le Province di Torino e di Alessandra (Piemonte), di Pavia, 
Milano, Bergamo e Brescia (Lombardia).  
 
 
 

Aree interessate dal Programma Operativo Italia – S vizzera  

 
 



 
Progetto ENVITOUR   

Risorse naturali e strumenti di promozione comuni  

 
Background  

 
La forte presenza di aree protette sui territori italiani e svizzeri ha creato il presupposto per un progetto 
organico di valorizzazione del territorio  in grado di  stimolare lo sviluppo economico e di valorizzare le 
singole comunità locali sotto il profilo ambientale.  
 
Il progetto ENVITOUR si sviluppa nell’ambito della valorizzazione del turismo durevole  nei territori 
tutelati (aree protette), in linea con il principio di rete transfrontaliera dei Parchi . Tale principio viene 
realizzato attraverso il consolidamento della collaborazione tra operatori, portatori di interesse e gestori 
delle aree protette da parte italiana e svizzera. 
 
Il progetto è finalizzato alla creazione di strumenti di promozione condivisi , all’identificazione  di un 
soggetto “tipo” responsabile della gestione dei flussi turistici ed alla pianificazione e promozione di prodotti 
per tour operator ed agenzie di viaggio specializzati nel campo del turismo ambientale. 
 

 
Riassunto del Progetto 

 
Per la realizzazione del Progetto, si intende utilizzare lo strumento del marketing territoriale , in un’ottica 
di turismo eco-compatibile,  basandosi sulla definizione di pacchetti turistici comuni e di forme di 
gestione condivisa  delle attività turistiche innovative per il territorio (portale per le prenotazioni on-line).  
 
La cooperazione transfrontaliera  è finalizzata alla creazione di una vera e propria rete : 

• strumenti comuni di promozione territoriale  che offrano un’immagine coordinata delle peculiarità 
dell’area interessata, in particolare delle aree protette presenti sul territorio, al fine di sensibilizzare, 
qualificare e sviluppare la fruizione turistica; 

• modello condiviso per la gestione delle attività turistiche, al fine di incrementare l’occupazione in 
un’ottica di sostenibilità ambientale; 

• scambi di esperienze tra aree protette e definizione di obiettivi di sviluppo comuni. 
 

 
Obbiettivi  

 
Gli obiettivi specifici sono: 
 

• sviluppo dei processi partecipativi  attraverso il coinvolgimento degli operatori pubblici e privati; 
• definizione di strumenti comuni per la promozione e la fruizione delle aree protette; 
• aumento delle presenze turistiche  e connesso incremento dei posti di lavoro ; 
• costruzione della “rete transfrontaliera di aree protette”  al fine di valorizzare le risorse locali in 

modo sostenibile e duraturo; 
• scambio di informazioni  scientifiche e relative alla gestione delle aree protette. 

 

 
Descrizione dei lavori 

Il Progetto prevede i seguenti ambiti di attività: 

- Ambito 1: Attivazione e consolidamento di scambi di esperienze tra aree protette transfrontaliere; 

- Ambito 2: Creazione di pacchetti turistici; 
- Ambito 3: Studio di soggetto innovativo che possa nel tempo lavorare con le strutture coinvolte. 

 

 
 
 
 



Consorzio dei partners 
ITALIA 

• Regione Piemonte (ente promotore e capofila italiano); 
• Parco naturale Alpi Veglia e Devero; 
• Parco naturale Valle del Ticino; 
• Parco naturale Monte Fenera; 
• Parco naturale Alta Valle Sesia; 
• Parco naturale Bosco delle Sorti della Partecipanza (Trino); 
• Parco naturale Lame del Sesia; 
• Parco Nazionale della Valgrande; 
• Parchi e riserve del Sacro Monte di Orta; 
• Parchi e riserve del Lago Maggiore; 
• Riserva naturale speciale Sacro Monte SS. Trinità (Griffa); 
• Riserva naturale speciale Sacro Monte Calvario (Domodossola); 
• Riserva naturale speciale Sacro Monte di Varallo; 
• Riserva naturale speciale Parco Burcina; 
• Riserva naturale orientata delle Baragge; 
• Riserva naturale speciale della Bessa, area attrezzate Brich di Zumaglia e Monte Preve; 
• Ente autonomo locale di culto Santuario di Oropa; 

SVIZZERA 
• Lanschaftspark Binntal (Parco regionale); 
• Regione Locarnese e Valle Maggia; 
• Fondazione Bolle di Magadino; 
• Naturpark Pfyn-Finges (Associazione svizzera). 

 

Budget  
 

950.310 € di cui 905.560 € di parte piemontese 
 
 

Durata 
 

3 anni da febbraio 2009 a febbraio 2012 
 
 

 
Il ruolo della Regione Piemonte  

 
 
La Regione Piemonte è il capofila , nonché referente unico, del Progetto ENVITOUR; in particolare, la 
Regione si occupa, all’interno del progetto, delle attività di cooperazione . La Regione Piemonte è 
coadiuvata dal soggetto attuatore per la Regione stessa (Ente di Gestione Parco naturale Alpe Veglia 
evero). 
 
L’attività di coordinamento è finalizzata a: 

• costruire un percorso metodologico ed operativo condiviso  al fine di realizzare un sistema di 
offerta turistica compatibile con le finalità e le vocazioni dei territori coinvolti; 

• favorire le dinamiche di sviluppo e di qualificazio ne, con conseguenti ricadute positive sulle 
economie locali, organizzando i flussi turistici tenendo in considerazione  la  fragilità degli 
ecosistemi presenti nelle Aree protette; 

• migliorare la qualità dell’accoglienza turistica  favorendo lo sviluppo di un sistema coordinato 
 tra Aree protette, partners svizzeri ed operatori economici; 

 
 

Riferimento per partners italiani 
 

Simona Gaido  -  Regione Piemonte, Direzione Ambiente  
Settore pianificazione e gestione delle Aree naturali protette 

Via Nizza, 18 - 10125 TORINO - Tel. 0039 11 4323526 - Fax 0039 11 4324759 
Email: simona.gaido@regione.piemonte.it 

 

 


